




Se ne va anche il 2006 e si porta appresso l’interrogativo 
che lo ha animato da dodici mesi a questa parte: ma questi 
benedetti Consorzi industriali resteranno in piedi o sono 

veramente destinati a finire sotto i colpi di mannaia della giunta 
regionale guidata da Renato Soru? Fino a oggi, gli enti hanno 
resistito, e la loro decapitazione è slittata nel tempo, anche perché 
all’interno dei partiti del centrosinistra non mancano le critiche 
alla decisione del governatore e dello stesso assessore regionale 
all’Industria, Concetta Rau. Le Comunità sono già state abolite, 
ma in quel caso il percorso era meno accidentato. Ora si tratta di 
vedere se ci sarà un’accelerazione nel progetto di riforma degli enti 
regionali, oppure se l’esecutivo farà ancora slittare la sua decisione, 
impegnato com’è in vertenze molto più complesse e delicate.
Nel frattempo, l’attività del Cines non conosce soste. Di assoluto 
rilievo il convegno sulla viabilità che ha messo in evidenza un 
dettagliato studio sui flussi di traffico delle strade del nord est 
dell’isola. I dati sono incontrovertibili e, dalla loro analisi, emerge 
con chiarezza l’esigenza che il territorio venga dotato delle 
infrastrutture stradali adeguate a un territorio in espansione, 
nel quale la vivacità economica e l’insediamento di nuove attività 
imprenditoriali raggiungono livelli importanti, soprattutto se li si 
paragona ad altre aree dell’isola, con un minore tasso di espansione. 
Il contributo scientifico del convegno sulla viabilità è una garanzia 
di serietà e, chi è deputato a reperire le opportune risorse 
finanziarie (la Regione, innanzitutto), non può non tenerne conto.
Un altro passo avanti nel campo delle fonti energetiche rinnovabili 
è stato compiuto alla fine di novembre, quando il presidente Ninni 
Chessa, il direttore generale Aldo Carta e i rappresentanti della 
Provincia Olbia-Tempio hanno inaugurato ufficialmente l’impianto 
che trasforma in energia elettrica il biogas prodotto dai rifiuti della 
discarica di Spiritu Santu, grazie al conferimento di 16 comuni 
galluresi. Anche questo progetto fa parte del “nuovo corso” seguito 
dal Cines in campo ambientale. L’ente di Cala Saccaia ha svolto un 
ruolo decisivo anche nell’ambito della Programmazione Integrata 
e negli uffici del Cines si è lavorato alacremente per coordinare 
l’attività di chi vuole accedere a questo tipo di finanziamenti. In questo 
numero, ci siamo anche soffermati sulla collaborazione con Sviluppo 
Italia a proposito delle nuove opportunità imprenditoriali a favore  
dei giovani e abbiamo dato conto della partecipazione non simbolica 
del Cines al Salone Nautico di Genova e alla seconda edizione de 
“L’isola ecologica” svoltasi alla Fiera di Cagliari alla fine di novembre.
L’intervista all’amministratore di turno, infine, l’abbiamo 
fatta con il vicepresidente Piero Putzu.
Non ci resta che salutarci, augurando a tutti un prospero 2007. 

Maria  Assunta Fodde

2007, crescere per esistere
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Uno studio senza precedenti, il cui valo-
re è fuori discussione. Su questo pun-
to, almeno, c’è pieno accordo. Tale è 

la consistenza del lavoro commissionato dal 
CINES ai ricercatori dell’Università di Cagliari 
e presentato nel corso della giornata di studio 
svoltasi a due passi dallo stesso Consorzio, al-
l’Hotel Luna Lughente lo scorso 6 dicembre 
dal titolo “Un nuovo assetto per le infrastrut-
ture stradali del Nord-Est Sardegna”.
Al tavolo principale sedevano il Presiden-
te della Provincia di Olbia-Tempio Pietrina 
Murrighile, il Presidente del CINES Pasqualino 
Chessa, l’Assessore Regionale ai trasporti 
Carlo Mannoni e il coordinatore dei lavori, 
l’ing. Gianni Mura, consulente del Consorzio 
Industriale. In platea, tecnici, imprenditori e 
amministratori del territorio.
La giornata è stata divisa in due parti: nel-
la prima, il maggior spazio è stato dedicato 
alla presentazione dei risultati dello studio da 
parte degli ingegneri Emanuela Cecere, Fran-
cesca Maltinti e Mauro Coni dell’Università di 
Cagliari, con un illuminate intervento conclusivo dell’ing. An-
nunziata, sempre dell’Università di Cagliari. La seconda parte 
della giornata è stata dedicata al “tavolo tecnico-istituzionale” 
che ha visto il confronto delle proposte e delle esigenze dei 
politici, degli amministratori e degli studiosi della materia, per 
la definizione di linee programmatiche comuni e il chiarimen-

to delle tendenze in atto. Il confronto fra gli amministratori 
che ne è scaturito è stato a tratti anche vivace, ma non ci 
importa qui tanto rendere conto di queste polemiche, quanto 
concentrarci sui contenuti tecnici dello studio che riguarda, è 
bene ricordarlo, non la progettazione di un intervento di rior-
dino della rete stradale, ma un’analisi dei flussi di traffico sulle 
direttrici esistenti, per l’individuazione dei “punti critici” su cui 
semmai effettuare un intervento.
È sul merito dell’intervento che la decisione spetta invece po-
litica, come ha anche ricordato l’ing. Annunziata, a capo del-
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Si, viaggiare
Da un dettagliato studio commissionato dal CINES
sulle infrastrutture stradali del Nord-Est dell’isola 
emerge l’esigenza di realizzare nuovi collegamenti
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l’equipe di studio, e del resto la costruzione di strade è un’atti-
vità strategica importante, frutto e specchio della visione di un 
territorio, in grado di agire profondamente anche sul tessuto 
sociale dello stesso, modificandone la costituzione.
Queste problematiche trovano un posto di rilievo anche nel-
l’agenda di Pietrina Murrighile, che ha sciorinato le cifre ma-
croscopiche sui flussi di traffico nella provincia (sei milioni di 
persone ogni anno è il traffico passeggeri, quattro sono i milio-
ni di persone che scelgono di trascorrere le vacanze in Gallura) 
e le esigenze “minori” dal punto di vista delle cifre, ma straor-
dinariamente importanti e sentite da chi il territorio lo abita: 
la mobilità interna, con problemi storici come l’accessibilità di 
La Maddalena o la fruibilità dei servizi dislocati nei due capo-
luoghi da parte di chi vive nei piccoli centri, o il pendolarismo 
scolastico e lavorativo. “Oltre che guardare le cifre dobbiamo 
ricordarci che questa è una battaglia politica” ha sottolineato 
la Murrighile. Il rischio sarebbe altrimenti quello di pensare il 

sistema della viabilità gallurese solo in funzione di chi “viene da 
fuori” e non di chi trascorre in Gallura tutto l’anno.
“Al primo posto sta il rapporto con il paesaggio – ha prosegui-
to la Presidente – ma il paesaggio è un testo che noi consi-
deriamo modificato e modificabile”. Niente oltranzismo ecolo-
gista, dunque, davanti all’urgenza di risolvere problemi che si 
trascinano e s’incancreniscono da decenni.
Il Consorzio Industriale stesso si è trovato a fare i conti, anni 
fa, con queste carenze, e a “far da se”, realizzando quella cir-
convallazione esterna che lo ha reso “quasi involontariamen-
te”, secondo le parole del Presidente Chessa, un attore nello 
scenario della viabilità gallurese. Proprio dal grande successo 
di questa struttura realizzata dal Consorzio, e dall’esigenza di 
studiare dal profondo altri interventi migliorativi, è nata l’idea 
di commissionare una ricerca all’Università di Cagliari.
“Ogni volta che si fa un progetto, si deve partire da un’analisi 
approfondita e da una programmazione – come rimarcato 

VIABILITA’

Il Presidente della Provincia Olbia Tempio Pietrina 

a farla da padrone
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dall’ing. Mura – ma ogni volta che si vuole modificare un pro-
getto, è serio ripercorrere l’intero iter e ripartire dalla pro-
grammazione”.
Questo è lo scopo che la ricerca presentata vuole avere, pa-
lesare nuovamente, con gli strumenti scientifici più moderni a 
nostra disposizione, il quadro della situazione trasporti nel ter-
ritorio Gallura, sulla base di nuove esigenze (doppio capoluogo) 

come se si dovesse radicalmen-
te ridisegnarne l’assetto, ben 
sapendo che le risorse in questo 
momento sono però limitate, a 
causa della congiuntura economi-
ca, e che molte decisioni, a livello 
locale e regionale, sono già state 
poste in essere. 
Incrociare questi dati: le esigen-
ze assolute che emergono dallo 
studio, le linee d’intervento che 
giungono dalla politica, e le risor-
se potrà, senz’altro e per lo meno, 
aiutare a definire una scala di 
priorità non solo a livello locale, 
ma mostrando come la viabilità 
in Gallura sia un problema per 
tutta la regione  (il problema del 
“corridoio orientale”, come lo ha 
definito l’ing. Annunziata).

Lo studio condotto dai ricercatori dell’Università di Cagliari 
si è articolato in più fasi: in primo luogo, è stata condotta 
un’indagine sui flussi veicolari e sulla mobilità nel territorio, 
quante persone si spostano, dove vanno, da dove arrivano. 
In tutti e due i casi, sia come generatrice di traffico in uscita 
che in misura dell’attrazione esercitata sugli spostamenti, 
è l’area urbana di Olbia a farla da padrone, complici porto e 

aeroporto. I dati assoluti però di-
cono poco, e il secondo passo è 
stato dunque quello della “zoniz-
zazione”, ovvero l’individuazione 
di aree attraversate da direttrici 
stradali contigue e dalle caratte-
ristiche simili. L’area interessata 
dallo studio riguarda l’intero 
territorio provinciale, cioè un 
territorio piuttosto esteso, e la 
zonizzazione è stata effettuata 
tenendo conto anche delle ca-
ratteristiche di utilizzo del terri-
torio (urbano, turistico, agrario) 
e delle barriere fisiche presenti 
(orografia). Inoltre, per poter in-
dividuare anche i flussi di traffico 
in entrata e in uscita dal territo-
rio, sono stati presi in conside-
razione alcuni territori esterni a 
quelli della Provincia, arrivando 
così ad un totale di ben 23 “zone” 
individuate, ciascuna in pratica 
oggetto di un’analisi separata.

Rilevati per la prima volta in modo scientifico
i dati sul comfort di marcia e sulla velocità di 
percorrenza in relazione alla sicurezza

VIABILITA’

durante la sua relazione



Subito da questi dati è emersa la grande differenziazione dei 
flussi di traffico sul territorio, con alcune zone che subiscono 
una pressione veicolare veramente notevole, di circa 3.000 
veicoli equivalenti l’ora nei periodi di punta (si parla di “veicoli 
equivalenti” in quanto anche il traffico pesante viene ricondot-
to a questa “unità di misura” del traffico, internazionalmente 
riconosciuta) contro altre zone che, negli stessi periodi, accol-
gono meno di 500 veicoli equivalenti l’ora.
Come era facilmente prevedibile, la zona maggiormente “con-
gestionata” è risultata essere quella in uscita da Olbia, in dire-
zione Arzachena, designata con il numero 7 nell’elenco della 
“zonizzazione” dell’equipe di studiosi. 
In seguito si è provveduto all’analisi e assegnazione dei “livelli 
di servizio” relativi a ogni strada. Il “livello di servizio” è defini-
to come misura della qualità della circolazione in corrispon-
denza di un flusso assegnato. In pratica, indica la “portata” di 
una strada, quasi fosse una condotta, e dice essa è sovra o 
sottoutilizzata in base alle sue caratteristiche.
Il “livello di servizio” come parametro di efficienza delle strade 
fu stato elaborato per la prima volta negli Stati Uniti d’Ame-
rica e tiene conto, oltre al rapporto flusso/capacità anche di 
molti altri fattori, quali la velocità media di viaggio e la densità 
del traffico, fornisce dunque un parametro certo su libertà di 
guida, comfort, sicurezza e costo del trasporto.
I “livelli di servizio” vengono indicati con le lettere dell’alfabeto 
latino da A (ottimo) a F (pessimo). Nello studio dell’Università 
di Cagliari si è tenuto conto anche di quelli che saranno i livelli 
negli anni a venire, in previsione degli aumenti del traffico in 
determinate zone che sembrano seguire un andamento abba-
stanza costante. Anche qui, grande incoerenza nei dati sul ter-
ritorio, con livelli di efficienza che coprono l’intera scala, con, 

ancora una volta, la 
zona 7 in evidenza 
negativa, con livello di 
servizio F, ma anche 
le altre strade non 
se la passano troppo 
meglio, il livello di ser-
vizio più alto riscon-
trato è C, mentre la 
media delle strade 
del territorio si asse-
sta su D oppure E.
Detto in altri termini, la distanza massima da Olbia e il più 
lontano confine della sua provincia è di soli 53 km, ma per per-
correre questi 53 km occorre in media un’ora e mezza.
Ogni parametro è stato misurato, con un lavoro certosino, dal-
la larghezza delle corsie a quella delle cunette, dall’accelerazio-
ne sopportata dai veicoli nelle curve, al numero e all’entità del-
le frenate, dalla velocità media punto per punto, agli scossoni 
dovuti alle buche e alla deformazione del manto stradale, in 
uno studio che, come ha ricordato lo stesso Assessore Regio-
nale ai Trasporti Cannoni, “non ha precedenti a livello regionale 
per scientificità dell’approccio, e pochi paragoni anche a livello 
nazionale”.
In conclusione i ricercatori hanno provato a confrontarsi con 
vari scenari progettuali, a partire dal progetto di raddoppio 
della circonvallazione, alla costruzione di nuove arterie, al rad-
doppio dell’intera Olbia-Arzachena, sempre anche in relazione 
dell’aumento di traffico atteso nei prossimi 20 anni. Le soluzio-
ni prospettate in realtà sono molteplici, ma su queste la parola 
passa (è già passata) alla politica.

L’analisi dei flussi di traffico
e della mobilità consentono 
l’individuazione dei punti critici.
Nel territorio gallurese
il potenziamento della rete stradale
diventa una rivendicazione essenziale

nel sistema viario attorno ad Olbia.
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Emissioni ridotte, lauti profitti. Lo slogan appartiene ad 
una grossa società che nel 2005 ha lanciato un mes-
saggio al mondo per gli investimenti nelle energie rinno-

vabili. Il recupero dei gas prodotti da una discarica sono una 
esigenza ambientale e un beneficio per l’ente impegnato nella 
gestione dei rifiuti. Il Cines ha cominciato dal 28 ottobre scor-
so la produzione di energia elettrica con la trasformazione del 
biogas dei rifiuti conferiti a Spiritu Santu, alla periferia sud-est 
di Olbia, e lo scorso 30 novembre l’intero management del 
Consorzio Industriale, capeggiato dal presidente Ninni Chessa 
e dal Direttore Generale Aldo Carta, ha ufficialmente inaugu-
rato quello che può definirsi il “nuovo corso ecologico” alla pre-
senza dei rappresentanti della Provincia di Olbia-Tempio.
L’obbligo di recupero della potente miscela contenuta all’inter-
no della discarica deriva dalla legge statale. Ed è l’articolo 12 
del decreto legislativo numero 387/2003 a promuovere la 
realizzazione di opere di pubblica utilità con contributi a fa-
vore della produzione energetica da fonti alternative. Quello 
della sostenibilità ambientale è diventato l’obiettivo primario 
per la presidenza di Ninni Chessa, che dal suo insediamento 
ha puntato tutta la pianificazione dell’ente sui nuovi sistemi di 
tecnologia verde. 
L’impianto di captazione e trasformazione del biogas in ener-
gia rientra infatti nel quadro di progettazione della riconver-
sione delle funzioni del Cines, che a breve dovrà dimostrare di 
potersi autofinanziare, a causa della soppressione dell’ente 
voluta da Renato Soru. Da anni il Cines si occupa di gestire 
la raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti di 16 

comuni galluresi, da Santa Teresa a Olbia. Nell’area dove è si-
tuata la discarica consortile arrivano i rifiuti indifferenziati che 
vengono triturati e selezionati meccanicamente. Attualmente, 
la capacità di trattamento dell’impianto è di 60 mila tonnella-
te annue di rifiuti dai quali viene prodotto un compost grezzo 
utilizzato per gli strati di copertura della discarica. All’interno 
della discarica, oltre ai liquidi e ai fumi, vengono prodotti alcuni 
gas. La miscela di questi gas, in assenza di ossigeno, viene co-
munemente chiamata biogas, ovvero gas biologico prodotto 
dalla decomposizione dei rifiuti organici.
Il biogas prodotto dai rifiuti non deve restare all’interno della 
discarica. Si rischia l’esplosione della montagna di rifiuti, e si 
provoca un danno ambientale con le emissioni. Con il recu-
pero del biogas, il Cines potrà produrre energia elettrica da 
immettere nella rete pubblica dell’Enel e risparmiare così sui 
consumi dell’impianto di captazione. Recupero per legge, rici-
clo per risparmio. A Spiritu Santu sono state realizzate finora 
due discariche. La prima, avviata nel 1991 e in fase di chiusu-
ra, potrà contenere fino a 931 mila metri cubi di rifiuti. Oggi si 
trova esattamente al picco massimo di produzione di biogas, 
ma con l’eliminazione del biogas metano avviata con il nuovo 
impianto, la sua durata sarà più lunga, consentendo al sistema 
di entrare a piano regime. Quando la montagna raggiungerà la 
sua altezza naturale con la copertura prevista fra cinque anni, 
tutta la struttura continuerà a lavorare con il recupero del gas 
prodotto dalla nuova discarica, dislocata non molto distante 
dalla vecchia. La nuova discarica potrà contenere i rifiuti orga-
nici dei comuni conferenti in Gallura per una volumetria di 360 

mila metri cubi e consentirà 
all’impianto di rendere per 
almeno quindici anni. L’inve-
stimento complessivo per il 
riciclo del gas metanogeno è 
di 2 milioni e mezzo di euro. A 

ECOLOGIA

La “mission”
del Cines
trovare l’energia

Avviata la trasformazione del biogas
nella discarica di Spiritu Santu
alla presenza del management
del Consorzio industriale
e della Provincia Olbia-Tempio

L’obiettivo degli amministratori dell’ente
è quello di promuovere opere di pubblica utilità
con la produzione energetica da fonti alternative
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ECOLOGIA

conti fatti già dai prossimi anni la corrente elettrica prodotta 
concorrerà al funzionamento dell’intero impianto, per un totale 
di cinque milioni e mezzo di kw/h all’anno, e contribuirà a ridurre 
i tempi di ammortamento della spesa sostenuta dal consorzio. 
Per ora l’energia elettrica prodotta, che equivale al fabbisogno 
annuale della popolazione di un piccolo comune, viene ceduta al 
gestore nazionale. Il Cines invece acquista la corrente dall’Enel 
ad una tariffa multioraria. È stato fatto un importante passo 
avanti verso la gestione equilibrata del territorio, compatibile 
con il problema dei rifiuti e la riduzione della diffusione in aria 
di composti maleodoranti e nocivi per l’ambiente. Il sistema 
messo in moto dal Cines è l’unico presente nel nord Sardegna 
e presto anche gli utenti potranno beneficiare di un risparmio 
nelle tasse sui rifiuti.

Lo schema progettuale dell’impianto è stato realizzato tenen-
do conto del ciclo di vita dell’impianto e della quantità dei con-
ferimenti ipotizzati per i prossimi anni.  
I lavori sono stati seguiti dalla Waste Italia e l’impianto, di fab-
bricazione tedesca, è composto da 30 pozzi di captazione del 
gas, di due stazioni di regolazione, di una centrale di combu-
stione e trasformazione in energia. Sono stati eseguiti prima 
i lavori per l’inserimento dei pozzi per la captazione del biogas 
nella vecchia discarica e quindi sono stati costruiti quelli in 
elevazione per la nuova. Dai pozzi, il gas viene convogliato nel-
le stazioni di regolazione tramite delle condotte di trasporto. 
Due stazioni sono già attive, le altre due comprese nel proget-
to definitivo verranno costruite per servire la discarica ancora 
in costruzione. 

Il gas biologico è una miscela di metano, anidride carbonica, azoto, idrogeno e ossido di carbonio prodotto dalla de-
composizione dei rifiuti organici. Viene comunemente chiamato biogas, ed è il prodotto della fermentazione dei rifiuti 
in assenza di ossigeno. La sua generazione varia nel tempo, come anche la composizione che si evolve in quattro fasi. 

La prima fase è quella “aerobica” che produce anidride carbonica; la seconda fase è caratterizzata dalla diminuzione di 
ossigeno, che porta l’ambiente in condizioni anaerobiche, con maggiore produzione di anidride carbonica e idrogeno. Con 
la terza fase diminuisce invece la produzione di anidride carbonica e comincia la generazione di metano. La produzione 
di biogas raggiunge la stabilizzazione nella quarta fase, e la sua composizione non varia più fino alla fase di discesa del 
picco di massima generazione. La conformazione della discarica e la tipologia dei rifiuti conferiti definiscono i tempi di 
produzione del biogas. 

Cos’è il biogas?

Il Cines produrrà energia elettrica
e la immetterà nella rete pubblica dell’Enel: 
garantito il risparmio dei consumi





L’ isola ecologica. Non è solo una speranza, questo 
slogan. È piuttosto un obiettivo al quale tendono le 
istituzioni e gli enti che operano nel territorio regio-

nale. Il Cines è tra questi, anzi è in prima linea nella politica 
che tende alla “Sardegna sostenibile”. Si spiega in questo 
modo la presenza dell’ente di Cala Saccaia che, per il secon-
do anno consecutivo, ha partecipato con un proprio stand 
alla seconda edizione de “L’Isola Ecologica”, svoltasi anche 
quest’anno nei locali della Fiera di Cagliari il 24 e il 25 no-
vembre scorsi.
La manifestazione ecologica, secondo lo spirito degli or-
ganizzatori (l’associazione culturale “Scripta Manent”), è 
un’occasione di confronto e di verifica tra le amministra-
zioni locali e tutti i soggetti che, a vario titolo, operano nel 
comparto ambientale per ragionare insieme, con le oppor-
tune sinergie, sulla costruzione di politiche che rispettino 
del bene più prezioso di cui la Sardegna dispone: il nostro 
territorio. Il Cines fa parte integrante di questo progetto 
nel senso che ne condivide la filosofia e la sua attività nel 
territorio di Olbia lo dimostra a pieno titolo. L’impulso alla par-
tecipazione è arrivato dal presidente del Cines, Ninni Chessa, 
che, come il suo predecessore, ha ritenuto indispensabile illu-
strare ai visitatori (oltre 5mila, nei due giorni) qual è il livello 
dei servizi erogati alle aziende insediate nell’agglomerato con-
sortile e nella stessa città di Olbia. È toccato alla dottores-
sa Graziella Chisu fare da padrona di casa ai visitatori, e in 
particolare alle numerose scolaresche che hanno visitato la 
manifestazione della Fiera.
Il Cines - è stato spiegato a “L’Isola Ecologica” - gestisce diret-
tamente un’attività di pubblica utilità come la potabilizzazione 
delle acque, la depurazione industriale e civile e la raccolta, il 
trattamento e lo smaltimento finale dei rifiuti solidi urbani.

SETTORE IDRICO INTEGRATO.
Due gli impianti del Cines per la depurazione degli scarichi indu-
striali e civili e la potabilizzazione. L’impianto per questo ultimo 
servizio si trova nel settore 7 della zona industriale e potabilizza 
l’acqua grezza proveniente dal bacino del Liscia e da alcune ope-
re di captazione superficiali e sotterranee. “L’impianto - hanno 
spiegato i tecnici del Cines - ha una potenzialità di trattamento 
pari a 720 mc/h ed eroga acqua potabile per l’agglomerato 
industriale e, attraverso due impianti di sollevamento attigui allo 
stesso impianto, per la città di Olbia e alcune frazioni”.

La depurazione delle acque invece è assicurata da un impianto 
(ubicato in zona industriale) che occupa un’area di un ettaro e 
mezzo. La sua potenzialità è pari a 45mila abitanti e l’impianto 
è adibito al trattamento di una parte dei reflui civili di Olbia e 
degli scarichi industriali.

SETTORE IGIENE AMBIENTALE
Si occupa della raccolta, del trattamento e dello smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, e si articola in tre divisioni operative. La di-
visione della raccolta si occupa anche dei comuni di Arzachena, 
Golfo Aranci e Sant’Antonio di Gallura, consorziati al Cines.
Per quanto riguarda il trattamento, esiste un impianto - av-
viato nell’ottobre 2002 - in località “Spiritu Santu”, in direzione 
sud rispetto al centro urbano di Olbia. L’impianto è in grado di 
trattare tutti i rifiuti provenienti dalle raccolte comunali, pari 
a oltre 100mila tonnellate all’anno. “Dal trattamento - è stato 

Isola Ecologica

Anche quest’anno l’ente di Cala Saccaia
non ha fatto mancare il suo contributo
alla manifestazione di Cagliari
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Il Consorzio Industriale
ha illustrato la sua attività

soffermandosi
sul settore idrico integrato

e sul settore igiene ambientale

Lo stand allestito dal Cines 



spiegato a Cagliari - viene prodotto un compost grigio che de-
riva dalla lavorazione del rifiuto, e una frazione secca, idonea 
per la termovalorizzazione. Questa frazione è composta da 
carta, cartone e plastica”.
Per lo smaltimento finale si utilizza un impianto di discarica 
per rifiuti urbani non pericolosi, attraverso il quale fa carico 
lo smaltimento finale degli scarti di produzione derivanti dalle 
lavorazioni sui rifiuti solidi urbani che avvengono nell’impianto 
di trattamento della discarica consortile.
“Il Cines - spiega il direttore generale, dottor Aldo Carta - ha 
attivato una piattaforma per la termovalorizzazione del biogas 
da discarica. La potenza dell’impianto è pari a 835 KW/h e la 
produzione annuale stimata è di circa 5.500 MW.
È chiaro che il problema più scottante per la Sardegna è pro-
prio quello di incrementare la raccolta differenziata. I dati più 
recenti dicono che la media dell’Isola è di poco meno del 10 per 

cento; Sassari però raggiunge il 
20, e il dato è significativo visto 
che, a un anno e mezzo, dal via 
alla raccolta differenziata, si è 
passati dal due per cento al 9,8. 
Il merito di questo progresso è 
soprattutto del virtuosismo dei 
piccoli comuni e delle aggrega-
zioni tra comuni, perché se si 
dovessero prendere in conside-
razione le realtà metropolitane, 
ci sarebbe da piangere: Cagliari, 
dove la raccolta differenziata è 
partita un anno fa, è ferma al 5 
per cento. “Da un sistema, che 
risale ad appena qualche anno 
fa, di discariche monocomunali 
- dice Alessandro De Martino, 
direttore generale dell’asses-
sorato regionale all’Ambiente 
- si è finalmente passati a uno 
basato su discariche controlla-
te e organizzate, e all’uso della 
termovalorizzazione”. Passi in 
avanti importanti, che non sono 
stati fatti però sul versante del-
la raccolta differenziata, che 
pure qualche risultato positivo 
l’ha visto. “Attualmente -conti-
nua De Martino - siamo quasi 
al 10 per cento. Bisogna tener 
presente però che si tratta di 

una media, che come tale nasconde sia le eccellenze, sia le 
insufficienze. Se le prime sono legate a realtà locali piccole, 
quindi comuni o aggregazioni di comuni, le seconde sono pro-
prie del contesto metropolitano”.
 Anche l’assessore regionale all’Industria, Concetta Rau, ha 
partecipato a “L’Isola Ecologica” soffermandosi molto sulle fon-
ti alternative di energia. “Si tratta - ha rimarcato l’esponente 
della giunta regionale guidata da Renato Soru (che ha visitato 
la rassegna) di fonti che devono essere viste in prospettiva di 
una maggiore ricaduta sul territorio, con la creazione di nuovi 
contesti industriali”. Intanto un occhio di riguardo è indirizzato 
al risparmio energetico: “Nel nuovo Piano sanitario regionale 
- ha concluso la Rau - sono state inserite le azioni che le Azien-
de sanitarie locali possono compiere per risparmiare. Con i 
manager stiamo lavorando per capire quali lavori e ristruttu-
razioni fare in quest’ottica”.

Alla fiera di Cagliari oltre cinquemila
visitatori in due giorni.
I dirigenti del Cines: “un’occasione di confronto 
nel segno della Sardegna sostenibile”
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AMBIENTE

COMUNI DEL SUB-AMBITO D2 CHE CONFERISCONO I RIFIUTI SOLIDI URBANI ALLE STRUTTURE DEL CINES:
Alà dei Sardi, Arzachena, Berchidda, Buddusò, Golfo Aranci, La Maddalena, Loiri Porto San Paolo, Monti, Olbia, Padru, 
Palau, Sant’Antonio di Gallura, Santa Teresa di Gallura, Telti.

COMUNI FUORI AMBITO AMMESSI DALLA REGIONE AL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI NEGLI IMPIANTI DEL CINES:
Budoni, Posada, San Teodoro, Torpé.

I COMUNI SERVITI
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Concretezza, e poche chiacchiere. Piero Putzu, olbiese, 
figlio di olbiesi, sembra essere ispirato da questo sem-
plice slogan nell’affrontare l’esperienza (“molto bella”, 

sottolinea) di vicepresidente del Cines. Certo, lui è il numero 2 
dell’ente di Cala Saccaia, ma è convinto che il massimo dell’ef-

ficacia amministrativa si ottenga con un lavoro collegiale, con 
il dialogo, con la consapevolezza che i problemi sono fatti per 
essere risolti. Spesso, il buonsenso e la concretezza, appunto, 
sono gli strumenti attraverso i quali ci si distingue rispetto a 
chi, invece, si perde nei rivoli della disputa verbale, o del dibatti-
to che non ha mai fine. “Io sarò anche poco loquace – ammet-
te Putzu -, ma credo che contino i risultati. Se qualcuno viene 
da me e mi prospetta una questione da risolvere, come spes-
so mi è capitato, beh, non mi perdo in chiacchiere: la prendo 
di petto, e cerco di trovare una soluzione senza cincischiare 
troppo. Riflettere e ponderare, serve, ma è utile anche assu-
mere decisioni, questo ci chiede la gente”. Questa, la filosofia 
di Piero Putzu, uno che in politica è entrato più di vent’anni fa 
e che ora, a 57 anni, non intende mollare la presa, nell’interes-
se di Olbia e degli olbiesi.
Come ci si sente ad amministrare del Cines?
“È un’esperienza esaltante, alla quale tenevo tanto, da quando 
ero poco più di un ragazzino. Per me, il consorzio industriale 
era qualcosa di magico, di affascinante”.
Perché non ci è arrivato prima?
“Per ragioni di partito. Ricordo che fui designato nel 1985, ap-
pena entrato in politica. Poi, non se ne fece niente”.
Lei era democristiano, all’epoca. Come mai non entrò?
“Perché qualcuno non si dimise”.
Nomi, faccia nomi.
“Mario Piga. Doveva dimettersi e non lo fece”.
Ci provò ancora?
“Sì, nel 1990. Ma andò male anche quella volta perché rimasi 
intrappolato in una guerra interna al partito, tra Antonio Satta 
e Gian Piero Scanu.  Poi, arrivò il commissario...”
Nel terzo millennio, finalmente ce l’ha fatta.
“Già, e ne sono lieto. Qui, c’è l’ambiente ideale per lavorare, 
per rendere un servizio alla comunità. Al Cines lavorano fior di 
funzionari: gente preparata, seria, capace. Per i miracoli, non 
siamo ancora attrezzati, ma per il  resto questo ente funziona 

Il Cines?
Essenziale
per il territorio
Piero Putzu: non ha senso cancellare
un ente formato da eccellenti funzionari
e da un personale che lavora per il bene
delle aziende e della comunità

INTERVISTA ALL’AMMINISTRATORE



che è una bellezza, grazie a chi, ogni giorno, profonde il massi-
mo impegno. Anche per questa ragione abbiamo accordato al 
personale un aumento di stipendio”.
Eppure il presidente della Regione vi vuole cancellare.
“Decisione sbagliata, sotto diversi punti di vista. Se Renato 
Soru vuole cassare i consorzi industriali per risparmiare ri-
sorse, beh, forse non sa che, ad esempio, i compensi al nostro 
consiglio di amministrazione incidono per l’uno per cento sul 
fatturato del Cines. Posso fare un esempio che mi riguarda: 
io, da vicepresidente, guadagno meno di un operaio generi-
co, visto che a me non spettano né le ferie, né la tredicesima. 
Eppure, anche per noi amministratori, il lavoro non manca di 
certo. Se invece l’obiettivo è quello di tagliare i rami secchi, io 
dico che il nostro è un ramo che dà frutti, molti frutti. Basta 
dare uno sguardo all’agglomerato industriale, verificare quan-
ti progressi sono stati compiuti negli ultimi anni sotto il profilo 
dell’erogazione di servizi alle imprese e di contributi al miglio-
ramento della qualità della vita alla comunità, per capire che 
non ha alcun senso cancellare il Cines. Non esagero se affer-
mo che il nostro ente è essenziale per Olbia e per tutto il ter-
ritorio gallurese”.
La riforma dei Consorzi è stata frenata, ma Soru ha tutta 
l’intenzione di insistere.
“Con la Regione, bisogna dialogare. Ne abbiamo parlato di re-
cente con alcuni consiglieri d’amministrazione e anche loro la 
pensano allo stesso modo. In politica, il dialogo è fondamenta-
le, non serve la strategia del muro contro muro. Noi abbiamo 
delle ragioni da esporre, per difendere il Cines, e lo faremo”.
Come va con il presidente Ninni Chessa e gli altri ammini-
stratori?
“Bene, direi. Non mancano le discussioni, perché ognuno in li-
bertà esprime il suo parere. Con alcuni amministratori il rap-
porto è più cordiale solo perché si è amici sul piano personale. 
Per me, è importante, che prevalga la collegialità, che le deci-
sioni siano condivise”.
Lei ha fatto per dieci anni il consigliere comunale di Olbia, 
con la Dc e, poi, con il Ppi. Quanto le è servita questa espe-
rienza nell’affrontare i problemi del Cines?
“Molto. Intanto, rimpiango la Dc. O, meglio, rimpiango il perio-
do in cui c’erano i partiti: i democristiani, i socialisti, i comuni-
sti, i repubblicani. La situazione era molto più chiara, rispetto 
a oggi. Oggi i partiti nascono come funghi, poi muoiono e ne 
nascono degli altri. I piccoli partiti, poi, ricorrono spesso al ri-
catto politico: o fai questo, oppure ti faccio cadere. Questa si-
tuazione non giova alla chiarezza e soprattutto frena l’azione 
amministrativa”.

Come sono i rapporti con il Comune di Olbia?
“Buoni, per me buoni. Conosco Settimo Nizzi, è di Olbia come 
me, e gli do atto che, con il suo decisionismo, che qualche vol-
ta sfocia anche in arroganza, ha lavorato per la città. Penso 
che, al di là di qualche polemica con il nostro ente, bisogna dia-
logare con l’amministrazione di Olbia allo scopo di trovare una 
via d’intesa che arrechi vantaggi alla città e al Cines. È urgen-
te, ad esempio, raggiungere un accordo sull’individuazione di 
nuove aree all’interno delle quali realizzare nuovi insediamen-
ti. In questo momento, disponiamo di soli otto ettari, e cinque 
di questi sono destinati alle richieste in essere. Ne avanzano 
solo tre e, se domani arriva un grosso imprenditore che vuole 
realizzare un’opera da noi, non abbiamo la possibilità di esau-
dire la sua richiesta”.
A proposito di aree, qualcuno sostiene che esiste il pericolo 
di favorire la speculazione.
“È falso. Al di fuori dell’agglomerato industriale il costo a metro 
quadro è di 200-300 euro. Noi, proprio per impedire la spe-
culazione, abbiamo fissato in 29 euro il costo a metro quadro 
per insediamenti industriali e in 19 euro quello per i lotti desti-
nati agli artigiani”.
Cosa manca al Cines per raggiungere l’eccellenza?
“Mancano ancora alcune infrastrutture, a supporto del porto 
industriale. Siamo nel periodo in cui si discute di autostrade del 
mare, e spesso mancano proprio le strade sulla terra ferma. 
Vorrei ricordare quando, tanti anni fa, si mettevano in discus-
sione l’importanza e la funzione del porto industriale. Si deve 
alla lungimiranza di Antonio Satta se oggi questa struttura fa 
parte integrante dell’agglomerato”.

IL VICEPRESIDENTE
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 “Preferisco la concretezza
alle chiacchiere: i problemi 

debbono essere risolti
con il buonsenso e la giusta 

dose di decisionismo.
Per la gente, contano i risultati”
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A proposito di rapporti, con la Provincia Olbia-Tempio, come va?
“Bene, benissimo. Grande apertura reciproca, grande dialogo”.
E con la Regione?
“Lo dicevo prima: non bisogna arroccarsi sulle divergenze, ma 
privilegiare il dialogo, la discussione. C’è in ballo ad esempio la 
questione del termovalorizzatore per fornire energia a basso 
costo alle imprese. Non è pensabile che Cines e Regione non 
affrontino insieme questo problema”.
A Murta Maria protestano per i miasmi provenienti dalla vo-
stra discarica di Spiritu Santu.
“Penso che alla base della loro protesta, ci siano molte spinte 
elettoralistiche. Mi sembra che qualcuno stia cavalcando qual-
che piccola protesta perché ha bisogno di visibilità in vista del-
le elezioni comunali della prossima primavera. Io vivo tra la gen-
te, conosco tante persone a Murta Maria. Sono anche andato 
di persona per verificare se veramente l’aria è irrespirabile, 
come qualcuno sostiene. Non è assolutamente vero. Se fosse 
stato così, gli amici che abitano da quelle parti me l’avrebbero 
segnalato. Non l’hanno fatto. Eppure, sa quanta gente viene da 
me per espormi problemi e questioni da risolvere”.
Un po’ di puzza, c’è, però...
“Sì, un pochino di odore, ma siamo nei limiti della sopportabili-
tà. Del resto, a poca distanza c’è una discarica. Quello che non 
mi va è che si esageri. Ho già proposto che l’assemblea gene-
rale venga convocata sul posto per rendersi conto di persona 
di quanto avviene”.
Putzu, ha voglia di rientrare a far politica?
“Certo, lo farò molto presto”.
Si candiderà alle prossime comunali di Olbia?
“Sicuramente, nella lista dell’Udeur. Me lo chiedono gli amici, 

i molti amici che ho. E la mia azione politica è sempre stata 
improntata a rispondere alle sollecitazioni degli amici e a rap-
presentare le loro istanze. Lo ribadisco ancora una volta: a 
me non piacciono i discorsi complicati o i dibattiti infiniti, mi 
piace agire. Se posso fare un esempio, tempo fa 27 famiglie 
che abitano a Olbia 2 mi hanno posto un serio problema di 
approvvigionamento idrico: per avere l’acqua dovevano spen-
dere mezzo stipendio in rifornimenti con le autobotti. Ebbene, 
ho studiato la questione e abbiamo trovato una soluzione che 
oggi garantisce l’allaccio all’acquedotto anche a chi possiede 
semplicemente un lotto di terreno”.
La sua base elettorale è formata da amici, ma anche da mol-
ti parenti. La sua famiglia è molto numerosa e in campagna 
elettorale molto unita.
“Vero, verissimo. Certo, qualche discussione non manca an-
che tra di noi, ma confermo che siamo molto uniti. Anzi, le don-
ne della mia famiglia sono spesso più determinate dei maschi 
nel chiedere i voti. Se un mio fratello, ad esempio, fosse più at-
tivo e non si limitasse solo a contestare qualcosa o qualcuno, 
beh, il risultato sarebbe molto più confortante. Lo dico senza 
polemiche, ovviamente, con il sorriso bonario che spesso mi 
accompagna”.
Chi vincerà, a primavera: il centrodestra o il centrosinistra?
“Difficilissimo prevederlo. Sono decisivi 1500 voti, la differenza 
tra uno schieramento e l’altro. Bisogna conquistare quelli per 
far pendere il piatto della bilancia da una parte all’altra. Vince-
rà chi saprà proporre un candidato che non venga dalla vec-
chia politica, ma che sia dotato di credibilità e che ispiri fiducia, 
anche se non ha un’esperienza in campo politico. Nel 2004, 
alle Regionali, ha vinto Soru, uno sconosciuto. Ebbene, a Olbia 
occorre individuare un candidato che non abbia alle spalle una 
lunga carriera politica”.
Qual è il suo politico di riferimento?
“Antonio Satta, senza ombra di dubbio. A parte ciò che ha fatto 
per il Consorzio industriale, è uno che vede le cose prima degli 
altri e che lavora molto e bene per la comunità. Non esagero 
se affermo che Antonio è una macchina da guerra. Io mi ispi-
ro a lui, al suo modello di amministratore concreto e incisivo. Il 
contrario di Gian Piero Scanu che io vedo molto bene a Roma, 
per le sue caratteristiche e la sua preparazione. Da sindaco, 
si è mostrato poco decisionista, dote, questa, che invece rico-
nosco a Nizzi”.  
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“Dal 1985 sognavo di 
diventare un amministratore 
del Consorzio industriale, 
oggi che ho raggiunto 
questo traguardo dico che è 
un’esperienza esaltante
che va fatta
all’insegna del dialogo”

INTERVISTA ALL’AMMINISTRATORE





Il Decreto del 28 luglio 2005, entrato in vigore il 06 agosto, introduce importanti novità: 

Per maggiori informazioni potete rivolgervi alla Filiale della Banca Monte dei Paschi di Siena più vicina

OLBIA    Viale Aldo Moro, 176   0789/601023

SASSARI sede  Via Predda Niedda, 37 L   079/2679003

  Ag. 1   Via Carlo Alberto, 7   079/233071

  CENTRO PMI Via Predda Niedda, 37 L   079/2679003

ALGHERO    Via XXIV Maggio, 6   079/9892073

ABBASANTA    Corso Garibaldi     0785/54365

ORISTANO    Via Tirso, 81     0783/215040

SANLURI    Via Carlo Felice    070/9351023 

CAGLIARI sede  Via Tuveri, 13/15   070/407411

  Ag. 1   Pirri Via Riva Villasanta, 220/222 070/523693

  Ag. 2   Sant’Avendrace Viale Sant’Avendrace, 165 070/2082180

  Ag. 3   Via Baccaredda 1/a   070/6848840

  CENTRO PMI Via Baccaredda, 1/a   070/667111

  CENTRO PRIVATE Via Baccaredda, 1/a   070/667111

QUARTUCCIU    Via Mogoro    070/851890

    

PMI, Small Business, EntiFinanziamo il
FOTOVOLTAICO

La Banca Monte dei Paschi dei Siena ha predisposto un apposito kit denominato WELCOME ENERGY così articolato: 
FINANZIAMENTO  a medio e lungo termine fino al 100% della spesa

  DURATA massima 15 anni  con preammortamento massimo di 2 anni
CONDIZIONI: tasso fisso o variabile determinato in funzione del Rating assegno all’azienda richiedente

CONTO CORRENTE dedicato utile sia per la gestione ordinaria dell’attività che per la canalizzazione degli 
incentivi 

FIDEJUSSIONE a titolo di cauzione, ove necessaria, da prestare al GRTN

POLIZZE ASSICURATIVE per la copertura dei rischi a carico del patrimonio aziendale e/o a copertura del rischio
di morte del Key Man 

Incentivo diluito nell’arco 
di 20 anni, commisurato
all’energia prodotta 
dall’impianto 
FOTOVOLTAICO

Impianto
FOTOVOLTAICO, 
acquisto terreno per la
realizzazione ed opere edili 
ed infrastrutturali annesse 

FinanziamentO 13° 
mensilità 

• Definisce un nuovo sistema di incentivazioni per l’energia prodotta da impianti FOTOVOLTAICI
• L’incentivo consta in una maggiorazione della tariffa riconosciuta dal GRTN su tutta l’energia prodotta dall’impianto
• Le domande di ammissione potranno essere presentate al GRTN trimestralmente 

Tutte le aziende che 
hanno dei dipendenti.

Industria, turismo, 
commercio, artigianato e 
servizi.

Finanziamento a 6 mesi, 
finalizzato al pagamento 
ai dipendenti della 13° e 
14° mensilità



Sostenere

sostenibile
Il lavoro del Cines alla base del successo
del partenariato territoriale di Olbia e Golfo Aranci
per la progettazione turistica integrata

Nelle selve del-
le direttive e 
d i s p o s i z i o n i 

europee, prima o poi, 
bisogna imparare a 
muoversi, ed a poco 
serve recriminare con-
tro un linguaggio e un 
“modus operandi” che 
non ci appartengono. 
Questa è la posizione 
del Governo Regionale 
della Sardegna, e come 
tale è stata recepita dal 
Consorzio Industriale di 
Olbia, che si è fatto ca-
pofila del Paternariato 
Territoriale Olbia e Golfo 
Aranci per predisporre 
un articolatissimo progetto integrato per il turismo sostenibile 
e la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale.
La progettazione integrata si propone infatti come il nuovo stan-
dard per la pianificazione degli interventi economici sul territo-

rio e si basa sul princi-
pio europeo di premiare 
quei soggetti che sanno 
associarsi e lavorare 
come “partners”, termi-
ne dal quale deriva il neo-
logismo “partenariato”, 
che tenta di tradurre 
(ma passando dal fran-
cese “partenaire”) quel-
lo inglese “partnership”: 
questo vocabolo ha 
infatti una sfumatura 
di significato difficile da 
rendere in lingua italia-
na, ma che salta subito 
agli occhi se la si raf-
fronta a quella, da noi 
molto più usata, che è 

“leadership”. La leadership, come si sa, è la guida di uno su molti, 
la “partnership” (o partenariato) possiamo considerarla invece 
come una sorta di leadership condivisa.
Dunque scopo e motore della “progettazione integrata” è quel-
lo di far lavorare insieme soggetti diversi: imprese, istituzioni, 
enti, associazioni, ONG, ONLUS, con l’obiettivo di ottimizzare 
le risorse, riducendo gli sprechi e migliorando la sostenibilità 
(tanto economica quanto socio-ambientale) degli interventi.
Il primo esperimento della progettazione integrata ha inne-
scato il suo iter molti mesi fa, con l’avviso pubblico “per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione ai partenariati 
di progetto per la presentazione dei progetti integrati di svi-
luppo”.
Questa fase ha avuto termine il 19 giugno 2006, e con essa si 
sono raccolte le “manifestazioni d’interesse” di aziende, asso-
ciazioni ed enti ad entrare a far parte dei partenariati.
In seguito alla verifica delle domande pervenute, la Regione ha 
provveduto a costituire i partenariati di progetto, attraverso 
la stipula di un protocollo d’intesa.
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Questi ultimi avevano tempo fino al 20 di-
cembre scorso per la presentazione dei 
progetti integrati definitivi, da sottoporre 
al Nucleo Regionale di Valutazione.
Il Quadro Comunitario di Sostegno (Q.C.S.) 
definisce i Progetti Integrati come “un 
complesso di azioni intersettoriali, stret-
tamente coerenti e collegate tra loro, che 
convergono verso un comune obiettivo di 
sviluppo del territorio e giustificano un ap-
proccio attuativo unitario”. Questa defini-
zione evidenzia il concetto di integrazione 
progettuale, caratteristica generale dell’at-
tività cofinanziata dai fondi comunitari ed il 
riferimento territoriale, inteso come desti-
natario e contesto delle azioni nel quale si 
intendono attivare le potenzialità di sviluppo 
del territorio. 
La Progettazione Integrata rappresenta 
una specifica modalità di attuazione degli 
interventi cofinanziati dal Q.C.S. per le regio-
ni Obiettivo 1, e di conseguenza dal P.O.R. 
Sardegna, resa possibile mettendo insieme 
una serie di azioni strettamente coerenti e 
collegate tra loro, che fanno capo ad Assi e 
Misure diverse.
Tuttavia l’orizzonte di tali esperienze non si 
limita al periodo di programmazione del P.O.R. Sardegna ma 
punta a far convergere la Progettazione Integrata verso il 
prossimo periodo di programmazione 2007 – 2013 (vale a 
dire che, salvo inversioni della rotta politica, le iniziative pre-
miate oggi dall’inserimento in progetti integrati avranno una 
sorta di priorità sull’accesso ai fondi europei della program-
mazione 2007-2013).
Si capisce dunque che l’interesse per queste misure è stato 
massimo da parte di imprese e istituzioni, ma si comprende 
anche che manovrare un processo di tale complessità ha richie-
sto l’attivazione di competenze e risorse di livello assoluto.
Già questo può essere considerato un primo traguardo di que-
sto “nuovo corso” della pianificazione economica: l’aver messo 

in moto un effettivo dialogo fra soggetti eterogenei, ed aver 
attivato le risorse esistenti al servizio di tutta la comunità.
È stato questo il caso del Cines, che all’interno del “suo” pro-
getto integrato (ovvero del partenariato di progetto in cui le 
sue proposte di iniziative sono state inserite) ha dovuto gio-
care un ruolo da protagonista, fornendo strutture, uomini e 
mezzi per la buona riuscita di tutta l’operazione.
Mettere insieme per un progetto comune settantatré im-
prese, tre enti locali (Provincia Olbia Tempio, Comune di Olbia, 
e Comunità Montana n. 4 “Riviera di Gallura”), più lo stesso 
Cines, ha significato prendere in mano i progetti di ciascuno, e 
rimodularli in funzione del massimo livello di integrazione.
Questo lavoro è stato svolto dal comitato di coordinamento, 
nominato all’interno del partenariato di progetto, composto 

da Pasqualino Chessa (presidente del Cines), Pietrina 
Murrighile (Presidente della Provincia Olbia-Tempio), 
Francesca Comiti, Stefano Ibatici e Francesco Sionis 
(rappresentanti di aziende), con il Cines in funzione 
di coordinatore generale. Le risorse umane per la 
realizzazione del progetto sono state tratte in gran 
parte dall Ufficio Marketing del Cines, con l’ausilio di 
consulenti esterni appositamente contattati, come 
il dott. Mauro Monaco, esperto di questo genere di 
operazioni.
La metodologia di lavoro adottata è stata descritta 
proprio dal dott. Monaco nel corso dell’incontro svol-
tosi nella sala convegni del Cines lo scorso 13 dicem-
bre, per la presentazione del progetto ai partner e la 
firma della Convenzione con la Regione Sardegna. In 
primo luogo, si è provveduto a individuare i punti di 
debolezza del sistema-gallura, con particolare riferi-
mento agli ambiti territoriali interessati dal progetto 

Le iniziative premiate oggi 
dall’inserimento in progetti integrati 

avranno una sorta di priorità
sull’accesso ai fondi europei

della programmazione 2007-2013

Lo scopo dei partenariati è mettere insieme “i pezzi del puzzle”
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(Olbia e Golfo Aranci), ad esempio sono state messe in evi-
denza carenze dal punto di vista delle infrastrutture, dell’oc-
cupazione stabile, delle strutture sanitarie. Proprio dalle de-
bolezze del sistema si è partiti per la costruzione del progetto 
integrato. Secondo quanto affermato dal dott. Monaco “ogni 
debolezza è un’opportunità”. Ancora una volta, non si tratta di 
un semplice problema di linguaggio. O meglio, si tratta di un 
problema di linguaggio, ma in senso molto più ampio. Nell’epo-
ca dei contributi a fondo perduto e dell’assistenzialismo sta-
tale, era importante per un territorio avere molti “problemi”, 
e non risolverli mai, nell’epoca della Progettazione Integrata, è 
importante per un territorio capire quali sono le sue opportu-
nità di sviluppo, e cercare di vedere nel futuro sempre nuove 
opportunità da sviluppare.
Il cambio di prospettiva è in realtà totale: quello che è viene 
richiesto è di prospettare  da subito soluzioni, anche per i pro-
blemi strutturali, e di disegnare scenari futuri a partire da 
queste soluzioni.
A problemi strutturali, si risponde con soluzioni strutturali, 
che vuol dire ad esempio non separare ambiti che possono 
stare assieme (servizi al turista e servizi al cittadino) e ag-
gregare forme economiche innovative ma ancora marginali 
(albergo diffuso, turismo-wellness) per fargli raggiungere una 
massa critica utile a generare dei nuovi flussi. Idem dicasi per 
le attività lontane dalle coste, anzi a maggior ragione ciò è vero 
per queste, perché le esigenze di infrastrutturazione e servizi 
sono ancora più sentite in queste aree.
Un accento particolare è stato posto anche sulla forte pre-
senza sul territorio di seconde case: si è rilevato, infatti, che 
i posti letto in esse disponibili sono ben otto volte di più di 
quelli in strutture alberghiere riconosciute. Le seconde case, 

se messe a sistema, potrebbero invece migliorare la qualità 
dell’offerta ricettiva anche in termini di servizi accessori con-
nessi: in questo modo verrebbero a produrre un indotto ed 
una ricaduta economica sul territorio ben maggiori rispetto 
a quanto non succeda oggi, e il tutto senza costruire un solo 
metro cubo di cemento in più!
Il titolo del progetto “Olbia e Golfo Aranci verso un turismo 
sostenibile” porta del resto già inscritto tutto il suo DNA. Ba-
sta con il turismo “solo mare”, che non può dare ancora più 
di quello che ha dato e sta dando. Investire sulle debolezze e 
non sui punti di forza: offerte pluritematiche e attive contro 
le “vecchie” offerte monotematiche e passive, ed ancora una 
volta: destagionalizzazione.
Per questo nel progetto rientrano anche interventi di riadat-
tamento di imprese esistenti (l’adeguamento strutturale de-
gli edifici e degli impianti di riscaldamento,  climatizzazione e 
coibentazione, di cui molte strutture non dispongono).
Ma il processo di destagionalizzazione della domanda e del-
l’offerta turistica dipende in modo essenziale anche dalla 
capacità di intercettare, attraverso un progetto di offerta 
diversificata, quelle tipologie di turismo (ad es. quello sportivo, 
congressuale, della terza età, culturale, ecc), a chiara vocazio-
ne destagionalizzante. 
Dunque anche tour operator e trasporti sono della partita.
Al termine della presentazione del progetto, le molte domande 
degli imprenditori e l’autentica ressa per la firma del protocol-
lo d’intesa hanno testimoniato ancora una volta l’entusiasmo 
e la fiducia della classe imprenditoriale del Nord-Est che, così 
come il suo consorzio, non si stanca di cercare nuove strade 
per migliorare l’efficienza, la redditività e la qualità della vita 
nel territorio.

PROGETTAZIONE INTEGRATA

Nel progetto rientrano sia nuove 
iniziative che riadattamenti
di strutture esistenti
per un totale di 73 imprese coinvolte
tre enti, una Onlus... e un Consorzio



C’era molta Gallura alla 46ª 
edizione del salone nautico di 
Genova, a dimostrazione del-

l’appeal di un settore in forte cresci-
ta e dalle grandi potenzialità di svilup-
po per il ceto imprenditoriale emer-
gente e per il sistema economico nel 
suo complesso. L’economia del mare 
tira, e tira in particolare in Gallura 
che può vantare quasi 20.000 posti 
barca. La nautica in Italia ha registra-
to nel 2005 un tasso di crescita del 
9 per cento rispetto al 2004, men-
tre gli occupati nel settore sono pas-
sati dalle 10.000 unità del 2000 alle 
18.000 del 2005. E anche le presen-
ze dei visitatori alla “fiera dei sogni” 
hanno fatto registrare quest’anno un 
trend di crescita passando dai 320 
mila dell’anno scorso agli attuali qua-
si 400 mila. La Gallura è stata pre-
sente con espositori di eccezione fra 
i quali la SNO dei fratelli Pirro, l’Ital-
nautica di Paolino e Patrizia Piccinnu, 
l’IBS di Gabriele Azzi, la Novomarine 
di della famiglia Carlini, la Marino di 
Giacomo Marino. Gli imprenditori 
non sono stati lasciati soli, e a dimo-
strazione dell’impegno delle istituzioni per sostenere e rilan-
ciare il turismo nautico, sono volati a Genova il Presidente del-
la Provincia Olbia-Tempio Pietrina Murrighile con gli assesso-
ri Gianni Ricciu e Giovanni Andrea Giagoni; il Presidente del 
CINES Ninni Chessa con il Direttore Generale Aldo Carta e il 
consigliere di amministrazione Piero Sanna. 
A conclusione della partecipazione al Salone Nautico di Geno-
va, il Presidente del CINES Ninni Chessa non ha avuto dubbi: 
“Lo sviluppo del settore nautico è strategico per l’economia 
della Gallura e la mia presenza a Genova è stata emblematica 
della considerazione che il CINES ha per questo settore. Oc-
correrebbe un sostegno alla cantieristica navale in generale 
e in particolare alla nautica da diporto, forse un pochino tra-
scurata”. E a proposito dei porti turistici ha aggiunto: “Credo 
che i porti turistici siano le microstrutture che oltre a rispon-
dere ad una domanda già esistente, la possano ulteriormente 

stimolare offrendo risposte a segmenti di domanda turistica 
ad oggi ancora sottovalutati. Questo sempre nell’ambito di un 
quadro di riferimento normativo e di una certa “accortezza” 
nella progettazione e realizzazione di queste strutture. Inol-
tre deve cambiare l’atteggiamento nei confronti del diportista 
troppo spesso considerato un nemico dell’ambiente. Certo, 
vanno individuate un minimo di regole di comportamento ac-
cettate e condivise, e forse la strada in questo senso non 
sarà del tutto agevole: il diportista è una risorsa e come tale 
deve essere considerata per tutto il territorio”. 
Le parole del presidente del Cines confermano non solo l’im-
portanza che l’ente di Cala Saccaia dà al settore della nautica, 
ma si collocano in una manifestazione di enorme prestigio in-
ternazionale (è la prima al mondo nel settore), come dimostra-
no i numeri dell’edizione numero 46 del Salone genovese, che 
ancora una volta ha bruciato tutti i record.

L’impronta del Cines 
al salone di Genova
C’era molta Gallura all’edizione numero 46
della più importante manifestazione nautica del mondo
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 Alla fine, le presenze sono state 324mila e il giro d’affari cal-
colato dall’Ucina (l’associazione che raggruppa i costruttori di 
barche) è di un miliardo di euro, vale a dire il 30-40% del valore 
della produzione annuale di imbarcazioni in Italia.
È stata un’edizione straordinariamente brillante che ha segnato 
una svolta strategica per la leadership internazionale della mani-
festazione, forte dei suoi 1.650 espositori (+7% sul 2005), di cui 
il 36% esteri, e delle 2.200 barche esposte (+9%), di cui 430 in 
acqua. Oltre il 60% delle barche esposte apparteneva alla fascia 
dei natanti mentre 76 erano navi da diporto tra i 24 e i 43 me-
tri. Dal punto di vista espositivo la Nuova Marina è stata sicura-
mente la principale attrazione del Salone, insieme al padiglione 
C, un vero palazzo delle tecnologie che quest’anno è stato preva-
lentemente dedicato all’accessoriato.
Il Salone Nautico Internazionale ha suscitato un’eccezionale at-
tenzione da parte delle istituzioni: all’inaugurazione erano pre-
senti il vicepresidente del Consiglio Massimo D’Alema (esper-
to velista, uno dei pochi politici che ama il mare) e il ministro 
dei Trasporti Alessandro Bianchi. Nei giorni successivi hanno 
visitato la rassegna il commissario europeo per la Pesca e gli 
Affari Marittimi Joe Borg, il ministro per l’Ambiente Alfonso 
Pecoraro Scanio, il ministro per le Politiche Agricole e Fore-
stali Paolo De Castro, oltre a numerosi altri rappresentanti del 
Governo e parlamentari. Da segnalare in particolare il segre-
tario della CGIL Guglielmo Epifani e il viceministro ai Trasporti 
Cesare De Piccoli.
La presenza dei massimi dirigenti del Cines di Olbia, alla luce 
del prestigio dato alla mostra dalle istituzioni nazionali, assume 

così una rilevanza ancora maggiore. “Non potevamo mancare 
- aggiunge ancora il presidente del Consorzio industriale di Ol-
bia, Ninni Chessa - e vorrei sottolineare che la nostra presen-
za non ha rappresentato un fatto formale, ma la dimostrazio-
ne che siamo consapevoli delle mille potenzialità del comparto 
della nautica, anche nel nostro territorio”.
Grande soddisfazione è stata espressa da Paolo Lombardi, 
presidente di Fiera di Genova Spa, per aver messo a disposi-
zione la Marina, realizzata a tempi di record, frutto di un lavoro 
gestito in modo ottimale grazie all’appoggio continuo e alla col-
laborazione di tutte le istituzioni e dell’Ucina.
“L’edizione 2006 - ha dichiarato il presidente dell’Ucina, Anton 
F. Albertoni - è stata un grande successo mondiale all’altez-
za della leadership dell’industria nautica italiana. Ucina è or-
gogliosa di aver creato una vetrina così importante insieme 
a Fiera di Genova e di aver dato adeguato spazio ai produtto-
ri internazionali in acqua e di aver accolto il maggior numero 
di piccoli produttori negli spazi a terra. Indietro non si può più 
tornare e il nostro impegno è di progettare subito un’edizio-
ne 2007 ancora migliorata nei servizi, nelle modalità esposi-
tive e nei percorsi per salvaguardare il primato raggiunto oggi. 
La nautica - ha concluso il presidente Albertoni - ha dimostra-
to negli ultimi anni di poter giocare un ruolo strategico nell’eco-
nomia del nostro Paese, soprattutto per la capacità di creare 
indotto e l’interessamento e la presenza a questo Salone dei 
rappresentanti del Governo e della politica nazionale, oltre alle 
varie delegazioni provenienti da tutto il Paese e dalle isole mag-
giori ce lo ha dimostrato”.

Il presidente Chessa
“Sostenere la cantieristica navale
e la nautica da diporto”
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Si consolida il rapporto tra il Cines e l’Agenzia
che promuove la nascita di nuovi imprenditori
Nel 2006 25 domande
per la creazione di nuove aziende

Ormai con una certa regolarità, a seguito del consolidato 
rapporto che si è istituito con il CINES, si susseguono 
incontri con i giovani imprenditori e aspiranti tali da par-

te dei manager di Sviluppo Italia: la finalità principale è quella di 
promuovere e far conoscere gli strumenti gestiti dall’Agenzia, 
e allargare la base di nuovi imprenditori sul territorio gallurese, 
ma c’è anche spazio anche per presentare nuove iniziative e per 
fare bilanci sull’attività trascorsa.
Lo scorso 22 novembre fare il punto della situazione è toccato 
allo stesso Amministratore Delegato di Sviluppo Italia Sarde-
gna, Mauro Tuzzolino, con il Presidente del CINES Pasqualino 
Chessa a fare gli onori di casa.
Come ha ricordato infatti il Presidente, la convenzione con Svilup-
po Italia vuole essere un chiaro segnale dell’attenzione del CINES 
per i giovani nell’impresa e per le giovani imprese, ovvero per tut-
te le attività che, oltre che nuove, sono innovative, contribuendo 
ad ampliare la vitalità del territorio, che è la sua vera ricchezza.

Il breve discorso del Presidente è stato poco “di circostanza” 
e molto col cuore in mano, rivolto soprattutto a quella parte 
della platea folta di facce spaurite, di persone di tutte le età 
provenienti anche da comuni della provincia con la speranza di 
comprendere meglio i termini all’apparenza astrusi delle leggi, 
dell’economia e del marketing per fare il “grande balzo” nel mon-
do dell’impresa.
A loro in particolare si è rivolto Chessa ricordando come, anche 
lui, da imprenditore, abbia vissuto le difficoltà iniziali del rappor-
to con le istituzioni, che è possibile superare solo con impegno 
e determinazione e, oggi, anche con il supporto di strumenti 
come quelli offerti da Sviluppo Italia.
Un punto centrale dell’attività dell’Agenzia che è stato più volte 
sottolineato anche dall’Amministratore Delegato è infatti quello 
del “tutoring”, ovvero dell’assistenza anche in fase di compila-
zione della domanda di finanziamento, e in, seguito, nella fase di 
avvio della nuova attività.

La missione possibile:
avvicinare i giovani all’impresa
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È un Consorzio fidi che nasce da una convenzione tra Sviluppo Italia e Unicredit per facilitare l’accesso al credito delle PMI

CARATTERISTICHE DELL’OPERAZIONE
Capitalizzazione flessibile progressiva per:  Supportare piani di investimento
      Finanziare il capitale circolante
      Riequilibrare la struttura finanziaria
nell’arco di un triennio

SCHEMA DELL’OPERAZIONE
Il prodotto è composto da due linee di credito: Linea A – Mutuo chirografario (5 anni)
      Linea B – Linea di credito Stand-by (5 anni + 2 di preammortamento)

Sul presupposto che l’azienda si impegni a apportare/ritenere un Patrimonio Netto di importo pari a ognuna delle due linee

DIMENSIONE DELL’OPERAZIONE

Quindi l’operazione è applicabile tipicamente ad aziende le cui esigenze finanziarie

PER OGNI ULTERIORE INFORMAZIONE CONSULTARE IL SITO WWW.SVILUPPOITALIA.IT
O RIVOLGERSI AGLI SPORTELLI DI SVILUPPO ITALIA SARDEGNA

Gli strumenti: Garanzia Italia



Le cifre parlano di un forte interesse per gli strumenti di finan-
ziamento offerti, ma a fronte di un grande numero di contatti, 
ci sono margini per migliorare il numero di domande presentate 
e di domande accolte. Ciò è dovuto senza dubbio al fatto che il 
primo impatto con il formulario per la presentazione dell’idea 
imprenditoriale è in molti casi traumatico. Non si tratta in real-
tà di niente di così complicato, e sicuramente una maggiore 
frequentazione degli sportelli dell’Agenzia (fra cui quello attivato 
presso la sede del CINES a Cala Saccaia) potrebbe aiutare tanti 
giovani a “non mollare”.
I risultati, comunque, ci sono già. Nel 2006 in Gallura sono state 
presentate 25 domande per la creazione di nuove aziende, di cui 
16 sono state ammesse a finanziamento, per un impegno tota-
le di 2.000.000 di euro. Ciò supera abbondantemente l’obiettivo 
prefissato per l’anno, che era di 10 progetti finanziati, e fa ben 
sperare per il 2007, per il quale l’Agenzia mette a bilancio la 
presentazione di ben 40 nuove domande.
Dopo la presentazione degli strumenti offerti dall’Agenzia rivolti a 
privati e imprese, e qui riassunti in apposite tabelle (Si tratta di stru-
menti che, è bene ricordarlo, non verranno toccati dall’uscita della 
Sardegna dal fatidico “Obiettivo 1”) un altro importante momento 
è stato dedicato all’analisi di un’interessante “case history”.
In gergo, si definisce “case history”, la narrazione tecnica di vi-
cissitudini aziendali: da sempre, è questo un pilastro degli studi 
legati al marketing, all’economia aziendale, e ad ogni altro cam-
po della gestione d’impresa.
Cosa è perché è successo al signor Bonaventura (o Malaventura) 
di turno, la dice infatti più lunga di mille diagrammi e formule 
sulle possibilità infinite che possono toccare ad un soggetto-

azienda nell’orizzonte vario di burocrazia, competizione, fortuna 
e quotidiane scelte in cui gli tocca muoversi.
In questa ultima edizione del seminario di Sviluppo Italia presso 
il CINES, il pezzo forte è stato in effetti proprio questo, con la 
presentazione da parte dell’imprenditore Fabio Siddu della “sua” 
Tobeabee, tour operator on-line e via telefono dalle caratteristi-
che innovative che, grazie proprio ai buoni auspici di Sviluppo 
Italia, sta per nascere ad Olbia.
Tobeabee si propone di radunare comitive di persone con in-
teressi in comune per organizzare viaggi “tematici” a prezzi 
scontati in ogni stagione. “L’esperienza della vacanza non è solo 
nella destinazione - conferma Siddu - ma anche nel gruppo di 
persone con chi si parte. Abbiamo individuato nicchie di mer-
cato interessanti, con alcuni tour operator europei che sono 
riusciti a riempire interi villaggi turistici fuori stagione, organiz-
zando vacanze mirate, ad esempio, ai soli appassionati di ballo 
latinoamericano”.
Un’altra differenza importante di Tobeabee è però quella della 
vendita diretta delle proposte, laddove i tour operator tradizio-
nali si rivolgono invece alle agenzie di viaggio “tradizionali”.
Tobeabee sorgerà “fisicamente” a Olbia, in via Mestre, in una 
sede dotata di tecnologie hardware e software all’avanguardia, 
ed è animata da tre soci, due giovani imprenditori e una società 
di capitali; (il suggerimento di Siddu ai giovani è proprio quello di 
appoggiarsi dove possibile, con la cessione di minime quote, a 
gruppi industriali già consolidati e dotati di “bancabilità”) i cospi-
cui investimenti richiesti sono stati finanziati per circa il 94% da 
Sviluppo Italia, che ha sostenuto i nuovi imprenditori anche con i 
suoi strumenti di tutoraggio e assistenza legale.
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Produzione
di beni
e servizi 
alle imprese

Fornitura servizi Subentro in 
agricoltura

Cooperative
sociali

Start up
tecnologici

Composizone 
societaria 

società o cooperative costituite 
in maggioranza, numerica e 
di capitale, da giovani tra i 18 
e i 35 anni 

società o cooperative costituite in 
maggioranza, numerica e di capita-
le, da giovani tra i 18 e i 35 anni

Giovani imprenditori agricoli, anche 
organizzati in forma societaria, 
di età compresa tra i 18 e i 40 
anni non compiuti che intendono 
subentrare o siano subentrati da 
non più di 12 mesi a un parente 
entro il 3° grado (genitori, nonni, 
fratelli/sorelle, zii) nella conduzione 
dell’azienda agricola

Cooperative sociali di tipo B, 
ovvero cooperative di inserimento 
lavorativo, composte da almeno il 
30% di soggetti svantaggiati. La 
componente non svantaggiata deve 
essere composta in maggioranza da 
giovani tra i 18 e i 35 anni (solo per 
le nuove cooperative).

Nuove società o cooperative costituite in 
maggioranza, numerica e di capitale, da 
giovani laureati tra i 18 e i 40 anni
con almeno uno dei soci che sia o sia stato 
ricercatore o docente universitario

Residenza 
beneficiari

Residenza dei giovani nei 
territori agevolati alla data 
del 1° gennaio 2000, o da 
almeno 6 mesi al momento 
della presentazione della 
domanda

Residenza dei giovani nei territori 
agevolati alla data del 1° gennaio 
2000, o da almeno 6 mesi al 
momento della presentazione della 
domanda

Residenza nei territori agevolati alla 
data del subentro

Residenza dei giovani (se nuova 
cooperativa) o di tutti i soci lavo-
ratori (se già esistente) nei territori 
agevolati alla data del 1° gennaio 
2000, o da almeno 6 mesi al 
momento della presentazione della 
domanda.

Residenza dei giovani nei territori agevolati 
alla data di presentazione della domanda

Settori am-
messi

Produzione di beni in agricol-
tura, industria e artigianato

Servizi alle imprese

Servizi nei comparti: fruizione di 
beni culturali, turismo, manuten-
zione di opere civili ed industriali, 
tutela ambientale, innovazione 
tecnologica, agricoltura e trasfor-
mazione e commercializzazione di 
prodotti agroindustriali 

Agricoltura (produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli) 

Produzione di beni in agricoltura, 
industria e artigianato
Servizi alle imprese

Sono ammissibili iniziative nei settori di 
cui al Capo I e al Capo II.

Il settore deve essere comunque a contenu-
to tecnologico medio/alto 
ed essere coerente con la specializzazione 
del distretto

Limiti
di investimento

2.582.000 Euro 516.000 Euro 1.032.000 Euro 516.000 Euro per le nuove coo-
perative
258.000 Euro per le cooperative 
già esistenti

3.000.000 Euro

Gli strumenti: “Imprese Giovani”



on la nuova pubblicazione del nostro nuovo 
sito www.cines.it, i nostri tecnici hanno messo
a disposizione per tutte le aziende consorzia-
te interne all’agglomerato industriale, uno

spazio web, ovvero un vero e proprio sito web, per
promuovere la propria azienda. L’attivazione del servi-
zio è gratuita limitatamente ad un numero di 3 pagine
web, ed un numero massimo di 5 prodotti. Dal punto
di vista commerciale l’opportunità che viene offerta a
queste aziende è di elevata importanza, basta conside-
rare il bacino di utenza che ruota intorno al sito del
C.I.N.E.S. per la ricerca di servizi e informazioni. Oltre al
fatto, che tutte le aziende potranno presentarsi
all’esterno senza dover necessariamente investire sulla
produzione di un sito web dinamico, e con eventuale
e-commerce, infatti come già accennato, questo spazio 
web oltre a dare la possibilità di inserire in maniera del tutto
autonoma immagini descrizioni e riferimenti per il contatto
con la propria azienda, offre la possibilità sempre autonoma-
mente di attivare ed organizzare il proprio menù di naviga-
zione e di pubblicare i propri prodotti. In maniera molto
semplice, senza l’ausilio di nessun tipo di software, ma
soprattutto senza dover necessariamente conoscere nessun
linguaggio di programmazione, sarà possibile in 30 minuti
realizzare il proprio sito internet.
Il C.I.N.E.S. infatti sempre più sensibile all’utilizzo delle nuove 
tecnologie informatiche, oltre ad implementare attraverso il
web una serie di servizi alle imprese, atte a snellire lo scambio 
di dati e informazioni tra l’ente e le aziende, vuole promuo-
verle sfruttando tutte le tecnologie possibili è più attuali.
L’attivazione del vostro sito virtuale BLOG, è molto sempli-
ce, basta collegarsi via internet con il sito del C.I.N.E.S.
all’indirizzo www.cines.it, entrare nell’area industriale, 
selezionare il proprio settore, quindi individuare la propria e
cliccare sulla denominazione della propria azienda, ed infine
una volta entrati nel dettaglio, richiedere l’attivazione del
BLOG attraverso il bottone RICHIEDI ATTIVAZIONE,
inviare quindi l’e-mail ed attendere che il C.E.D. del C.I.N.E.S.
risponda alla vostra richiesta, fornedovi Login e Password di 
accesso al sistema, nel caso in cui ci fossero eventuali proble-
mi per l’attivazione dello spazio o per le prime pubblicazioni
potrete contattare direttamente il responsabile del C.E.D., Il
Sig. Manuele Ricci al n. 0789 597125, o via e-mail a
ced@cines.it, che vi seguirà OnLine, in qualunque momento, 
aiutandovi a superare i primi ostacoli per la pubblicazione, e
la realizzazione delle vostre pagine.



ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA DONAZIONE DI ORGANI E TESSUTI

GRUPPO COMUNALE “IGNAZIO URTIS”

30

CI
N

ES

il sostiene l’AIDO



LE AZIENDE INFORMANO

Con l’apertura della nuova sede in Zona Industriale, 
settore sette, Disea vuole rimarcare con ancora 
più forza il suo stile, lo stesso dei suoi mobili, sia-

no classici, moderni, modernissimi o di design: forme 
che appagano lo sguardo, ma con pochi fronzoli e tanta 
sostanza. La nuova sede dell’azienda sviluppa una su-
perficie di 5000 metri quadri, suddivisi fra magazzino e 
area vendita, ma in uno stabile che sfugge dalle logiche 
del “capannone” industriale, potendo vantare un pregio 
architettonico che, secondo le parole dell’imprenditore 
Antonello Tolu, artefice dell’operazione, vorrebbe servi-
re di esempio anche alle altre aziende che in futuro si in-

sedieranno nella zona. “Il set-
tore sette è di fatto ormai il 
biglietto da visita della Zona 
Industriale, sarebbe giusto 

che tutti investissimo qualcosa di più per renderlo più 
bello”. Del resto il “costruire bene” è pagante anche dal 
punto di vista dell’investimento immobiliare, e quanto a 
posizione  strategica e visibilità il nuovo fabbricato ha 
tutte le carte in regola. Il solo rischio, facendo le cose 
così in grande, potrebbe essere quello di “spaventare” 
i potenziali clienti. 
“Disea deve il suo successo proprio a questo atteggia-
mento lontano dalle logiche da discount, ed è sempre 
stata premiata in questo dai suoi clienti. Offrire la quali-
tà a un prezzo concorrenziale è la nostra filosofia - pro-
segue Tolu - e infatti con l’apertura della nuova strut-
tura non abbiamo ritoccato verso l’alto i nostri prezzi, 
l’investimento non deve gravare sull’utente finale, deve 
portare invece ad aumentare il numero dei clienti, e 
dunque il fatturato”.

L'indirizzo per le novità della vostra azienda
da inserire su CINES è cines@cines.it

L’esperienza pluridecennale nel settore auto dei 
fratelli Stefano e Salvatore Manca si trasferisce 
(parzialmente) nel settore sette della Zona Indu-

striale con l’inaugurazione, avvenuta lo scorso saba-
to 6 novembre, della nuova Autoplus, concessionaria 
Hyundai che si trasferisce da via D’An-
nunzio per offrire un servizio ancora 
più completo e presentare tutta la 
gamma di vetture della casa coreana, 
fra cui spiccano vere leader del mer-
cato come il nuovo Santafe, punta di 
diamante della produzione e domina-
trice del segmento SUV.
Per accogliere degnamente la nume-
rosa famiglia delle auto Hyundai e 
permettere al cliente di osservarne le 
linee con piena comodità è stata pre-
disposta una show room di 600 metri 
quadri, sui 1500 totali dell’azienda. Gli 
spazi restanti sono dedicati a uffici, centro assistenza 
e magazzino ricambi. Se la ricambistica è stata infatti 
in passato un problema per le auto orientali, oggi non è 
più così, e grazie ai nuovi metodi di ordinazione e conse-
gna è possibile ridurre al minimo i tempi d’attesa anche 
per i pezzi non immediatamente disponibili in officina.

Il centro assistenza è in grado del resto, grazie alle mo-
derne attrezzature, di effettuare sull’auto del cliente 
ogni tipo di intervento di manutenzione, da un semplice 
cambio olio alle riparazioni più complicate, inclusa la 
revisione totale di motore e cambio.

Se si aggiunge che in azienda è ora presente anche il 
servizio gomme per interventi di sostituzione ed equi-
libratura dei pneumatici, si capisce che l’assistenza al 
cliente è la vera chiave della strategia di Autoplus, nel-
la cui filosofia la vendita dell’auto non è la conclusione, 
ma l’inizio di un rapporto. N
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Disea mette in mostra il suo stile

Nuova Autoplus, più valore all’assistenza
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LA PIANTINA DEI SETTORI
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